EPISTOLA 



DELL’ AB. JACOPO BERNARDI 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




alla nudile e coltissima principessa 



LUIGIA DELLA CISTERNA 

NATA CONTESSA DE-MERODE 
a 1 XXVI MARZO MDCCCLX V 
r.IORNO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
DEL PRINCIPE EMANUELE 
MARITO SUO 1 

EPISTOLA DKI-L’aR. JACOPO BERNARDI 



PINEROLO, 

TIPOORAFIA DI a I CK EP P ■ C II I A B T O 8 E. 

1863. 



Digitized by Google 



Ijuisa , queste clic ritornati , dopo , 

Nel suo moto precipite ma lungo 
Per l’affannato cor, volger d’un anno, 
Son le mest’ ore che rapianti il caro 
Tuo fedele consorte. Oh ! sì , rammenti 
Anche nel duol , che incsorato l'alma 
Tenacemente stringe e la martira , 
Rammenti i dì eh’ eri tu sola il dolce 
Di sua vita conforto ; e le serene 
Gioie, che sola al combattuto in seno 
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Desiavi allor che l’agile pensiero 
Ai corsi tempi richiamando , indarno 
Vile stanze chiedea fatte deserte 
Del suo ricco palagio i suoi diletti ; 
Indarno i noti amici, esuli aneli’ essi , 

E per dolor miseramente , o in guerra 
Fortemente caduti , e indarno pure 
la mercede aspettata ai generosi 
Sensi e al molto patir , che rado coglie 
Dell* onesto oprar suo premio condegno : 
E chi noi morta invece , e avidamente 
Lo agogna , ed entra nelle altrui fatiche, 
E temerario il tiene e il volge a danno 
Della patria , che amar grida , ma prima 
Della patria e d’ognuno ama sò stesso. 

Luisa , e tu fra le pareti sacre 
Della famiglia gli schiudesti il puro 
Tesoro degli affetti, ond’ò si ricco 
Il forte animo tuo : tu della mente 
Svegliala e colta alla sua mente eguale 
Dono facesti, si che l'almo vostre 
E negli alti pensieri , e negli onesti 
Voti , e nello inalzarsi a Dio sull* ale 
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hi robusta preghiera, e in ogni bene 
Ohe fa degna la vita e la conforta, 

K la sublima , sempre eran concordi. 

Di casto c vivo amor pegno securo 
Due gli donasti pur care angioletto, 

Gioia dei vostri cuori , e della ricca 
Magione adornamento : Elle che in terra 
Vi recavano innanzi il bel sorriso , 

Onde son lieti i cieli ; e delle tante 
Tenere cure e dell’immenso affetto 
La desiata vi rendean mercede 
Nel giulivo brillar dei neri occhietti , 

Nella nova virtù delle lor belle 
Membra , e nei lampi dell’ acuto ingegno 
Che s’informa sul labbro in dolce riso, 

0 in \oei schiette, intelligenti , e spesso 
Delle lor personcine appar negli atti. 

Vi fu giorno , Luisa , in che fra questi 
Gaudi del viver casalingo , e resi 
Dalle tue cure sì compiuti e veri ; 

Fra tante opere degne e in mezzo a pochi 
Fidatissimi amici , a funestarli , 
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Perché il gaudio quaggiù lungo non dura , 
Minaccioso assalta morbo crudele 
Il tuo sposo diletto. A quel cimento 
Non polca venir men la donna forte. 

Che sè consacra a rattener la vita 
Fuggitiva di lui, che in una fede 
E nella carne stessa è a sè congiunto. 

Poi nel vederlo serenar la fronte , 

Mite schiudere il labbro , integro e vivo 
Mostrar di novo il signoril pensiero ; 

E , noi volendo pur , nel dir sovente 

Ilei tuo core a le stessa: — Oh, dopo Iddio 

Il vigil occhio , le indefesse e molle 

Cure di sposa il tolsero dal truce 

Artiglio della morte , e preziosi 

Per me , per le sue figlie e i lidi amici , 

E i poveretti , gli saivaro i giorni ; — 
Vanto era onesto , ed intima e profonda 
C.ioia che sente il cor, ma non la parla. 

Ahi ! venne il di che pieni i merli , e fatto 
Al ciel maturo , ritenerlo in terra 
Più umana forza non potea , nè quella 
Pur d' una sposa , che tanC ama e prega 
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si con le figlie sue fervidamente. 

Il serto è apparecchiato , il vuoto seggio 
Lassù lo attende : esanimi le spoglie 
Da reo morbo consunte un lagrimato 
Rinchiuderà caro sepolcro , e intanto 
Cogli angeli godrà f alma immortale. 

Ma un altro seggio a lui dappresso , un altro 
Di gigli candidissimi tessuto 
Fulgido serto nella tua famiglia 
Recava allora il messaggier celeste ; 

E presso a bionde giovanili chiome 
In gentile e amoroso atto il ponea. 

0 Beatrice, Iddio t’invita: Li vuole 

Darti il premio dei Santi , anzi che adombri 

La pura anima tua leggiera nube 

I)’ umana colpa. Angel concesso al padre 

A consolarlo di si grande alletto 

Fin di’ egli visse ; or che ritorna al cielo , 

E lu con esso al natio ciel ritorni. 

Ma, e la tua madre? desolata madre! 
Puoi tu lasciarla in tanto duol deserta 
Del tuo sorriso, delle tue carezze.... 
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Se Miei pur, delle tue lagrime aneli' esse , 
Che a quelle insiem della tua suora unite , 
Dai cari angeli vostri a Dio recate , 
Temprato avrien di vostra Madre il duolo? 

« Oh nostra Madre ! — Odi, Luisa, come 
La Beatrice tua dal eiel ti parli': — 

Oh nostra Madre , può ritornò a Dio 
Ella che per Iddio la vita diemmi : 

Per Iddio mi educò? Se gio\ inetta 
Egli seco mi volle al padre insieme?... 

Oh ! non m’ invidii la mia madre questa 
D’ immollai gloria splendida corona, 

Ch’ora mi cigne , e che terreno sposo 
Offrirmi non potivi. Qua ti ricordo 
Sempre, o mia madre, li ricordo! Yi\e 
A te dappresso la sorella mia : 
fili anni , che a me tur tolti , a lei conceda 
Benignamente il mio Signor : sereni 
Le passino e felici , e sia la cara 
Gioia del cuor materno , ella che tanta 
Serba d’ affetti in sen vena pietosa: 

Ella che , quanto gli occhi suoi , te brama 
Consolata, o mia madre: Oh vivi! vivi ! 
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